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Brevi

Gli agricoltori: «Presto la riforma del Consorzio di bonifica e un dossier sulle malefatte dei vertici»

«Aumento ritirato, ma non basta»
Il canone di 150 euro ad ettaro non verrà più versato, ma i problemi restano

La protesta degli agricoltori del
Metapontino davanti alla sede del
Consorzio di Bradano e Metaponto
a Matera

Cyber crime

Convegno
in Tribunale
QUESTA mattina, a partire
dalle 9.30, nell’aula Grippo del
palazzo di giustizia di Potenza,
si terrà il convegno Cybercrime
e tracce digitali, organizzato
dai giuristi dell'Angi (associa-
zione nazionale giuristi italia-
ni).

La giornata di lavoro, orga-
nizzata dall'avvocato Marghe-
rita Galotta, presidente dell'as-
sociazione - è scritto in una nota
- intende analizzare le più im-
portanti problematiche riguar-
danti il mondo del cybercrime,
ovvero della criminalità infor-
matica. Il panorama normativo
e le frontiere tecnologiche ver-
ranno ripercorse ed analizzate
nel corso del convegno al fine di
tirare le somme dell’esperienza
maturata fino ad oggi.

La medicina sul web

Partita la nuova
rubrica d’infor mazione
E’PARTITA ieri la nuova rubri-
ca d’informazione e divulgazio-
ne scientifica in ambito medico
sanitario “Medical Center In-
forma”, la cui direzione scienti-
fica è stata affidata a Domenico
Maroscia, direttore diparti-
mento servizi diagnostici
Azienda ospedalieraSan Car-
lo  
gruppo di “redattori medici
esperti”. La rubrica, che ha il
suo punto di riferimento nel
portale www.e-medical.it, è
un’idea di Giovanni Modrone,
imprenditore che opera in Basi-
licata da oltre 20 anni. «La vo-
lontà di creare uno spazio d’in -
formazione e soprattutto di
condivisione sul web - ha sotto-
lineato Modrone - nasce dall’in -
dividuazione di un’esigenza
specifica: la ricerca di informa-
zioni medico-sanitarie sul web,
che è una delle prime attività
del popolo della rete. Le infor-
mazioni trovate devono essere
caratterizzate da autorevolezza
e precisione scientifica, in mo-
do da non confondere le idee
agli utenti, inducendoli a scelte
sbagliate e pericolose».

Piano del lavoro, i sindacati
portano le proposte sul territorio

SONO partiteda Lagonegrole assem-
blee territoriali sul Piano del lavoro,
della crescita e della coesione per la Ba-
silicata e sulla manifestazione unita-
ria del 22 giugno a Roma. Oltre cin-
quecento presenze - secondo i sindaca-
ti - mercoledì sera al centro sociale di
Lagonegro per la prima assemblea. Il
3e 10giugnosi replica aVillad'Agri,
Matera eSenise. Previstenelle prossi-
me settimane anche assemblee di cate-
goria dell’edilizia, dell'agroalimenta-
re, del pubblico impiego e dei pensio-
nati. Presenti, i segretari generali
Alessandro Genovesi, NinoFalotico e
Carmine Vaccaro e una nutrita rap-

presentanza di sindaci e amministra-
tori della zona.Alle prossime iniziati-
ve sul territorio si aggiungono gli at-
tivi unitari di categoria dell’edilizia,
dell'agroalimentare, del pubblico im-
piego edei pensionati.«Per dareforza
al nostro manifesto di proposte - spie-
gano Genovesi, Falotico e Vaccaro - c'è
bisogno di partecipazione e le indica-
zioni che arrivanodalla prima assem-
blea unitariasono digrande sostegno
a giudicare dalla straordinaria e in-
tensa partecipazione e dai numerosi
contributi emersi nel corso del dibatti-
to.Conqueste assembleevogliamofa-
re del Piano del Lavoro, della Crescita e

della Coesione una piattaforma popo-
lare e aperta al contributo di tutti, con-
vinti come siamo che la partecipazio-
ne democratica sia un valore impre-
scindibileper conferiresolidità e con-
cretezza alle nostre proposte nei con-
fronti delle rappresentanze istituzio-
nali e datoriali».

PerGenovesi,Falotico eVaccaro«il
Piano del Lavoro èun grande esempio
di impegno unitario, impegno che tro-
vaun ulteriorecontributo diproposte
nel lavorocomune avviatoa livellona-
zionale che culminerà il prossimo 22
giugno nella grande manifestazione
nazionale di Piazza San Giovanni».La platea del centro sociale di Malvaccaro

MATERA-Ilritiro delladeliberadiaumento
di150 euroad ettaro,daparte delConsorzio
di Bradano e Metaponto è solo il primo pas-
so.

Gli agricoltori del Materano, esasperati,
ierimattina hannospiegatochea fareacqua
è la gestione dell'ente per la quale è necessa-
ria una profonda riforma.

Davanti alla sede del Consorzio, ieri matti-
na, Gianni Fabbris e una delegazione degli
agricoltori metapontini hanno inscenato
una protesta e chiarito, una volta per tutte, la
loro piattaforma di rivendicazioni che passe-
rà anche dalla presentazione, nella prima
metà di giugno, di un dossier sulle malefatte

dei vertici dell'ente.
Sullo sfondo, poi, ci

sarebbe anche il
provvedimento di
espulsione da Coldi-
retti per Emanuele
Montemurro, uno
dei componenti del
sindacato che aveva
criticato il sostegno
dimostrato nei con-
fronti del Consorzio,
condividendo invece
le ragioni degli agri-
coltori.

Contattato telefo-
nicamente, Monte-
murro ha detto: «In
questo momentonon
sono in città, ma mi
hanno annunciato
che riceverò la notifi-
ca del provvedimento
preso nei miei con-
fronti e in quelli di
mio zio, Nino». Se-
condo Gianni FAb-
bris: «Sarebbe un atto
antisindacale e dimo-
strerebbe chele orga-

nizzazioni professionali non ascoltano le
istanze della base e dimostrerebbe che chiun-
que prova a mettere in discussione il mano-
vratore è sotto ricatto. Se fosse vero, garanti-
remo loro la difesa legale».

Lacertezzache nontocchiagliagricoltori
pagare i danni fatti da altri, non è sufficiente.
«L'assessoreregionale all'agricoltura-spie-
ga Gianni Fabbris - ha confermato il ritiro,
come chiedevamo da tempo, dell'aumento
del canone. Pende, intanto, al Tar di Basilica-
ta il ricorsoche abbiamo fatto insiemead Al-
tragricoltura, unico atto che chiede che un
magistrato si esprima sulla vicenda. L'incre-
mento del canone, d'altronde, era impossibi-
le perché non ci sono le condizioni economi-
che e perché illegittimo, perché assunto da
organismi illegittimi».

A pochi passi c'è l'ingresso dell'organismo
che ha provocato non pochi problemi e sul
quale si scaglia l'ira di tutti quanti. Striscio-
ni in manoe rabbia nelle parole, lasciano che
sia Fabbris ad aggiungere: «E' una vittoria;
per la prima volta Il Consorzio di Bonifica che
negli ultimi 10 anni ha sempre deciso, è co-
stretto a fare marcia indietro. Da questo mo-
mento gli agricoltori, disserviti, potranno ti-
rare un sospiro di sollievo. La mobilitazione e
la capacità tecnica hanno funzionato. Rin-

graziamo per questo i due avvocati che ci
hanno supportati, Tonino Melidoro, coordi-
natore tecnico dello sportello del Soccorso
contadino di Basilicata e Francesco Fucci del
foto di Bari, amministrativista esperto.
Quando hai inequivocabilmente ragione,
porti a casa risultati». L'obiettivo finale, pe-
rò,è piùampio: «Vogliamorilanciare erifor-
mare il Consorzio di Bonifica perché chi lo ha
gestito illegittimamente finora, se nevada a
casa».

Il 14 giugno nella sala consiliare della Pro-
vincia di Matera, si svolgerà un'assemblea-
manifestazionein cuisidiscuterà propriodi
questo passaggio. Esperti e docenti univer-
sitari si confronteranno sulle propostedi ri-
forma di quello che «Finora è stato un carroz-
zone amministrato dalla politica che fa paga-
re i debiti che fa, ai cittadini. Vorremmo che
diventasse - prosegue Gianni Fabbris - un en-
teche funzionial serviziodello sviluppo,del
territorio, ma soprattutto nelle mani degli
agricoltori. Il dossier che presenteremo do-
po quelladata, sarà l'esempiodel fattoche la
riforma si devefare al più presto,a condizio-
ne che chi ha gestito finora, vada a casa.

Il dossier? Visto che continuano a non tira-
re fuori le carte, pur essendosi detti sempre
disponibili a farlo, allora lo faremonoi». L'a-
zione legale riprenderà, confermano gli
agricoltori. «Partiràal più prestoun percor-
so tecnico per ottenere la convocazione di
nuove elezioni perché non possiamo nascon-
dercichelaRegione nonstaandandofinoin
fondo. Capisco le ragioni della politica ma
non le condivido. Per noi è una questione di
diritto-dovere».

Contro i vertici attuali, l'iraè piùchechia-
ra: «Sono l'espressione del peggio per il de-
stinodegli agricoltori.L'ente gestitonell'in-
treccio fra governo regionale, interessi re-
gionali che dovrebbero controllare e invece
amministrano e organizzazioni professio-
nali che dovrebbero rappresentare gli inte-
ressi degli agricoltori, si chiama politica».

Sul ritiro del provvedimento è intervenuto
anche ilsindaco diMontalbano, EnzoDevin-
cenzis che dice: «È un risultato altamente po-
sitivo- si legge in una nota del comune- otte-
nuto dal Sindaco di Montalbano Jonico Vin-
cenzo Devincenzis., dai Sindaci di Policoro,
Irsina, e Grassano, dai Consiglieri Comunali
di Montescaglioso Zito e Zaccaro, dai consi-
glieri Comunali di Scanzano Jonico Ripoli e
Lerose,dall'Assessore ComunalediMontal-
bano Jonico Rocco Tauro, dal Presidente del-
la Commissione Agricoltura di Montalbano
Jonico Consigliere Massimo Zaccaria, azio-
ne sostenuta fortemente a livello regionale
dai Consiglieri Leonardo Giordano e Paolo
Castelluccio. Il successo di questa azione po-
litica a vasto raggio che ha interessato tutti i
soggetti istituzionali citati, è stato ottenuto
conilsupportogiuridico delricorsoinoppo-
sizione studiato dall'avv. Calculli di Matera,
fatto proprio dal Comune di Montalbano Jo-
nico, primo firmatario del ricorso e dal Sin-
dacoVincenzo Devincenzis,e sottoscrittoda
ben 250 agricoltori dei comuni citati in pre-
cedenza, agricoltori cui va tutta la nostra
gratitudine».
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Coldir etti
nel frattempo
avrebbe deciso
l’espulsione
di due componenti
che avevano sostenuto
le motivazioni
dei coltivatori
del Metapontino
contestando
il sostegno
nei confronti dei vertici
dell’ente subregionale

kEnn0W36HM+C0NEIV9ZXSqkD3AvReUqgfUC1SJ2MaqA=


